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1. SCOPO 

La presente specifica ha lo scopo di regolamentare le modalità di fornitura dei contatori  

che la Committente impiega per la contabilizzazione dell’acqua potabile, fredda e calda. 
2. RIFERIMENTI NORMATIVI 
UNI EN ISO 4064-1: Contatori d'acqua per acqua potabile fredda e acqua calda - Parte 1: 
Requisiti metrologici e tecnici 

UNI EN ISO 4064-4: Contatori d'acqua per acqua potabile fredda e acqua calda - Parte 4: 
Requisiti non-metrologici non trattati nella ISO 4064-1 

UNI EN 14154-4: Contatori d'acqua - Parte 4: Funzionalità aggiuntive 

D.Lgs. 2 febbraio 2007, n. 22: Attuazione della direttiva 2004/22/CE relativa agli strumenti di 
misura (MID) 

D.M. 21 aprile 2017, n. 93: Regolamento recante la disciplina attuativa della normativa sui controlli 
degli strumenti di misura in servizio e sulla vigilanza sugli strumenti di misura conformi alla 
normativa nazionale e europea 

D.M. 6 aprile 2004, n. 174: Regolamento concernente i materiali e gli oggetti che possono essere 
utilizzati negli impianti fissi di captazione, trattamento, adduzione e distribuzione delle acque 
destinate al consumo umano 

UNI EN ISO 228-1: Filettature di tubazioni per accoppiamento non a tenuta sul filetto - 
Dimensioni, tolleranze e designazione 

UNI/TS 11291-3: Sistemi di misurazione del gas - Dispositivi di misurazione del gas su base 
oraria - Parte 3: Protocollo CTR 

UNI EN 12165: Rame e leghe di rame - Prodotti semilavorati e grezzi per stampaggio 

UNI EN 1982: Rame e leghe di rame - Lingotti e getti 

ISO/IEC 15417 Information technology -- Automatic identification and data capture techniques -- 
Code 128 bar code symbology specification 
 
D. Lgs. n. 116 del 3 settembre 2020: Attuazione della direttiva (UE) 2018/851 che modifica-ca la 

direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti e attuazione della direttiva (UE) 2018/852 che modifica la 

direttiva 1994/62/CE sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio; 

Decisione della Commissione europea del 28 gennaio 1997: istituisce un sistema di 

identificazione per i materiali di imballaggio ai sensi della direttiva 94/62/CE del Parlamento 

europeo e del Consiglio sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio; 

UNI EN ISO 1043-1:  Materie plastiche - Simboli ed abbreviazioni - Parte 1: Polimeri di 

base e loro caratteristiche particolari; 

UNI 10667-1:  Materie plastiche prime-secondarie - Parte 1: Generalità su materie plastiche 

prime secondarie e sottoprodotti di materie plastiche. 
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3. PRESCRIZIONI 
I contatori, essendo utilizzati in impianti convoglianti acqua potabile, non devono pregiudicare la 
qualità dell’acqua; devono soddisfare le prescrizioni contenute nel D.M. 6 aprile 2004 n° 174. 
 
Riguardo agli aspetti metrologici i contatori devono: 
▪ essere metrologicamente conformi alla Direttiva MID (secondo procedure di accertamento della 
conformità B+F o B+D o H1); 
▪ essere di classe di accuratezza 2 (come definito al paragrafo 4.2.3 della UNI EN ISO 4064-1) 
ovvero devono essere progettati in modo che i loro errori di indicazione non superino gli errori 
massimi ammessi (MPE) per le due zone di portata: 
➢ zona superiore di portata (Q2≤Q≤Q4): MPE=±2% per temperature fino a 30°C e MPE=±3% 
per temperature maggiori di 30°C; 
➢ zona inferiore di portata: MPE=±5% indipendentemente dalla temperatura; 
▪ avere i valori del campo di portata coerenti con le prescrizioni indicate in TABELLA 1; 
▪ poter operare con acqua ad una temperatura che varia da 0,1°C ad almeno 30°C (sono 
accettati contatori con classe di temperatura T30 o superiore);  
▪ avere R≥400 qualunque sia la modalità di installazione (R è definito come rapporto tra Portata 
permanente Q3 e Portata minima Q1); 
▪ non essere influenzati dalla presenza di eventuali bolle d’aria; 
▪ avere un’accuratezza che non è influenzata da disturbi nelle tubazioni a monte o a valle (quindi 
non necessitano di tratti di tubazione rettilinea a monte ed a valle del contatore stesso). 
 
Riguardo agli aspetti costruttivi i contatori devono: 
▪ avere il corpo e le estremità realizzati in ottone; 
▪ avere le estremità filettate di tipo maschio conformi alla UNI EN ISO 228-1; 
▪ avere pressione massima di servizio pari a 16 bar; 
▪ avere perdita di pressione ≤ 0,63 bar tra Q1 e Q3; 
▪ avere la misura immune dai campi magnetici statici o variabili, come previsto dalla Direttiva 
MID; 
▪ avere un funzionamento che non è influenzato dai prodotti normalmente utilizzati per la 
disinfezione delle acque destinate all’uso potabile; 
▪ avere la lettura diretta dei metri cubi con almeno 5 cifre; 
▪ consentire la lettura dei sottomultipli; 
▪ avere la lettura minima pari a 0,1 litri (0,05 stimabile) fino al DN 32 compreso. Per il DN 40 pari 
a 0,2 litri; 
▪ essere conformi alla UNI EN 14154-4 riguardo ai requisiti e alle funzionalità aggiuntive che non 
hanno impatto metrologico. 
  
Contatori sono di tipo meccanico e devono: 
▪ essere di tipo volumetrico a pistone; 
▪ avere un dispositivo per la visualizzazione del movimento del pistone; 
▪ avere i meccanismi interni realizzati con materiali antincrostanti e resistenti all’usura; non 
devono essere igroscopici; 
▪ essere dotati di filtro di ampia superficie posto all’ingresso della camera di misura, con foratura 
delle maglie tale da impedire il passaggio di impurità che possano bloccare il funzionamento del 
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contatore e di ulteriore filtro posto sul condotto d’ingresso. Non verranno accettati contatori che 
hanno solo il filtro sul condotto di ingresso. 
 
Riguardo agli aspetti di telelettura: 
I contatori devono essere dotati di un modulo che assolva alle funzioni di telelettura:  
i contatori meccanici, se non disponibili con modulo integrato, potranno essere forniti equipaggiati 
con un modulo di acquisizione e trasmissione dati esterno (modulo per la telelettura) alimentato a 
batteria, già applicato al contatore stesso senza che comunque questo ostacoli la lettura del 
totalizzatore e del numero di matricola posizionati sul contatore. Il modulo dovrà avere 
caratteristiche costruttive tali da essere applicato al contatore senza esposizione di cavetteria di 
connessione o parti sporgenti o alterazioni morfologiche o dimensionali tali da renderne 
complesso il montaggio o la gestione.  
Tale modulo deve: 
▪ essere privo di contatti meccanici o striscianti (no reed-switch o similari);  
▪ essere posizionato sul contatore in modo tale da garantire la visibilità del totalizzatore a rulli, 
della matricola del contatore e del dispositivo di visualizzazione del movimento;  
▪ poter essere installato o sostituito con il contatore in esercizio, senza causare fuori servizio del 
contatore stesso;  
▪ essere immune da fasci luminosi, se ottico, o immune dai campi magnetici statici o variabili, se 
di altro tipo; in alternativa deve essere in grado di segnalarli;  
▪ essere in grado di fare rilevare la sua asportazione dal contatore o il danneggiamento dei 
collegamenti elettrici;  
▪ essere installato/configurato in modo da ottenere la risoluzione di conteggio ≤ 12,5 l/impulso; 
▪ avere la possibilità di conteggiare almeno 1 impulso al secondo (frequenza ≥ 1Hz);  
▪ essere indicato negli allegati tecnici della documentazione relativa alla certificazione MID del 
contatore; 
▪ essere autoalimentato con batterie al Litio, per un agevole successivo smaltimento, con 
autonomia di almeno 12 anni nel caso di una trasmissione al giorno;  
▪ avere livello di protezione IP 68;  
▪ funzionare normalmente nel campo di temperatura -10°C ÷ 55°C;  
▪ essere provvisto della marcatura CE (normativa R&TTE 1999/5/CE emissioni radio); 
▪ essere in grado di fare misurare il volume e la direzione del flusso dell’acqua, consentendo il 
de-conteggio in caso di riflusso. 
 
Riguardo alla tecnologia di trasmissione dei dati: 

I contatori devono essere predisposti per accogliere un dispositivo emettitore di impulsi 

Statico di tipo induttivo.Il modulo radio dovrà avere le seguenti caratteristiche: 
▪ Montaggio solidale con il contatore (corpo unico) senza collegamenti di tipo filare. 
▪ Grado di protezione IP68 completamente resinato. 
▪ Protocollo di comunicazione tipo LoRa Wan 868; il modulo dovrà essere dotato di certificazione 
LoRa Alliance e protocollo di comunicazione dati conforme allo standard wMBus (EN 13757) 
OMS. 
▪ Possibilità di modifica delle impostazioni di fabbrica tramite utilizzo di tecnologia NFC. 
▪ La radio multiprotocollo deve garantire un alto livello di interoperabilità con diversi sistemi di 
lettura mobili e fissi, anche di terze parti. 
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4. ISCRIZIONI E MARCHI 

Su ogni contatore (sul quadrante nella parte NON a contatto con l’acqua oppure in apposita 

“zona dati” ben fissata al contatore) devono essere apposte in modo leggibile e indelebile le 

seguenti indicazioni: 

▪ Il nome o la ragione sociale del fabbricante oppure il marchio di fabbrica; 
▪ il codice individuale di fabbricazione (matricola), riportato sia in caratteri che con codice a barre 
(codifica CODE128 ed altezza delle barre non inferiore a 4 mm). Il numero di matricola identifica 
in modo univoco il singolo contatore: non è ammesso che la stessa matricola venga riportata su 
più di un contatore;  
▪ il simbolo dell’unità m³; 
▪ il valore del rapporto Q3/Q1 indicato con la lettera “R” seguita da un numero maggiore o uguale 
a 400 per qualsiasi installazione; 
▪ la classe metrologica R e la portata permanente Q3 in metri cubi all’ora (sul quadrante); 
▪ la classe di temperatura; 
▪ in sequenza: 
▪ il simbolo di conformità “CE”, 
▪ un rettangolo con all’interno la lettera “M” e le ultime due cifre dell’anno di apposizione della 
marcatura, 

▪ il numero dell’Organismo Notificato che ha valutato la conformità MID del prodotto; 
▪ i simboli, facoltativi, U0 e D0 (non avendo necessità di tratti di tubazione rettilinea a monte ed a 
valle); 
▪ la massima pressione ammessa (sul quadrante). Può essere indicata come 16 bar oppure 
come MAP16 oppure come MPa 1,6; il grado di protezione IP 68 (sul modulo di telelettura); se il 
modulo di telelettura è integrato, la dicitura “IP 68” deve essere apposta sul contatore; 
▪ una o due frecce che indichino il senso del flusso (sulla cassa). 

 
5. ETICHETTE 

Nella parte inferiore del coperchio del contatore dovrà essere fissata con adesivo permanente 

una etichetta resistente all’umidità riportante un codice a barre e la sua transcodifica in chiaro; su 

tale etichetta dovrà essere posizionata un’ulteriore etichetta, gemella della prima (riportante 

quindi lo stesso codice a barre e la transcodifica in chiaro) fissata con adesivo riposizionabile, 

per permettere la sua rimozione all’atto dell’installazione del contatore ed il riposizionamento sul 

documento cartaceo di lavoro. 

 
6. SIGILLI 
La sigillatura del contatore serve a garantirne l’integrità e ad impedirne la manomissione sia prima 
che dopo la sua installazione.  
I contatori devono perciò essere muniti di: 
▪ appositi dispositivi che sigillino la parte superiore (zona dell’orologeria/quadrante) alla parte 
inferiore (corpo/cassa); 
▪ fori passanti per consentire la sigillatura successivamente all’installazione. 
 
7. DIMENSIONI  

Le dimensioni dei contatori devono essere coerenti con quanto riportato nella TABELLA 2. 
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8. CANNOTTI/CODOLI, DADI GIREVOLI 

I cannotti/codoli, i dadi girevoli sono inclusi nella fornitura del contatore. 

 
9. IMBALLAGGIO, PROTEZIONI ED ACCESSORI DEL DISPOSITIVO 
Il Fornitore deve imballare ogni dispositivo anche non singolarmente, in modo idoneo a garantire 

l’integrità di ogni singola parte del dispositivo stesso e la sicurezza, sia del dispositivo che degli 

operatori durante le fasi di movimentazione del dispositivo. 

Tutti i materiali accessori previsti nella fornitura (viti, telaio del dispositivo, dispositivi di montaggio 

o di blocco, guarnizioni, ecc.) devono essere contenuti, in forma non divisibile dal dispositivo ed 

imballati come di seguito evidenziato, insieme al rispettivo dispositivo fornito. 

Tutte le parti fragili o suscettibili di danneggiamento del dispositivo devono essere 

opportunamente protette, mediante l’uso di protezioni realizzate in materiale riciclato. 

L’imballaggio del dispositivo o dell’insieme di questi deve essere realizzato in legno o in materiale 

riciclato, sia per quello che riguarda i suoi componenti realizzati in materiale plastico, sia per 

quello che riguarda quelli realizzati in carta, cartoncino o cartone. 

Per quello che riguarda la stampa delle parti dell’imballaggio in materiale plastico o in carta, 

cartoncino o cartone, essa deve essere effettuata mediante l’utilizzo di inchiostri ecologici a base 

di acqua o a base di oli vegetali. 

Qualora, per sigillare parti o componenti del dispositivo, al fine di evitare l’ingresso di qualsivoglia 

materiale che possa danneggiare parti del dispositivo o urti allo stesso che lo possano 

danneggiare, si utilizzino coperchi, tappi o parti protettive in materiale plastico, tali tappi, coperchi 

o parti protettive devono essere realizzate in materiale plastico riciclato. 

Tutte le parti dell’imballaggio del dispositivo, o dell’insieme di questi, devono essere 

opportunamente etichettate, secondo le norme UNI applicabili, e in conformità alle determinazioni 

adottate dalla Commissione dell’Unione europea, per facilitare la raccolta, il riutilizzo, il recupero 

ed il riciclaggio degli imballaggi. 

A tale scopo, il Fabbricante ha l’obbligo di indicare, ai fini della identificazione e classificazione 

dell’imballaggio, la natura dei materiali di imballaggio utilizzati, sulla base della decisione 

97/129/CE della Commissione europea. 

A tale scopo su ogni parte dell’imballaggio (primario, secondario e/o terziario)1 del dispositivo o 

dell’insieme di questi e su tutte le protezioni dei dispositivi stessi deve essere indicato il materiale 

componente, secondo la codifica alfanumerica prevista dalla Decisione 97/129/CE. 

 
1 L’imballaggio primario è il packaging che contiene i prodotti, il livello di packaging successivo si chiama imballaggio 
secondario, l’imballaggio terziario è il terzo livello del packaging (raramente visto dall’utilizzatore finale). Con questo termine ci 
si riferisce ad esempio agli involucri termoretrattili che avvolgono i pallet che trasportano i prodotti dai Fabbricanti ai diversi 
utilizzatori. 
Come esempio, il vino viene inserito all’interno delle bottiglie (imballaggio primario). Un certo numero di bottiglie è inser ito 
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Tutti gli imballaggi dei dispositivi devono essere etichettati nella forma e nei modi che il 

Fabbricante ritiene più idonei ed efficaci per il raggiungimento dell’obiettivo di reimpiego o 

recupero, compreso il loro riciclo, e tali da ridurne al minimo l’impatto sull’ambiente se i rifiuti da 

imballaggio o i residui delle operazioni di gestione dei rifiuti di imballaggio debbano essere 

smaltiti. 

Sugli imballaggi in materiale plastico realizzati con polimeri o loro combinazioni non previsti 

espressamente nella Decisione 97/129/CE, deve essere fatto riferimento alle norme: 

▪ UNI EN ISO 1043-1 per l’identificazione di materie plastiche non contemplate; 
▪ UNI 10667-1 per identificare e riconoscere i polimeri provenienti da riciclo. 

 
 

TABELLA 1 

Dimensioni 
nominali 
contatore 

Portata 
minima 

Q1 

mc/h 

Portata di 
transizione 

Q2 

mc/h 

Portata 
Permanente 

Q3 

mc/ 

Portata di 
sovraccarico 

Q4 

mc/h 

Q3/Q1 
acqua 
fredda 

Q2/Q1 Q4/Q3 

DN 15 ≤ 0,00625 ≤  0,01 ≥   2,5 ≥   3,125 ≥ 400 1,6 1,25 

DN 20 ≤  0,01 ≤  0,016 ≥   4,0 ≥   5,000 ≥ 400 1,6 1,25 

DN 25 ≤  0,0157 ≤  0,025 ≥   6,3 ≥   7,875 ≥ 400 1,6 1,25 

 

Portata minima (Q1): il valore di portata in cui il contatore fornisce indicazioni che soddisfano i 

requisiti in materia di errore massimo tollerato; 

Portata di transizione (Q2): il valore della portata che si situa tra la portata permanente e la portata 

minima e divide il campo di portata in due zone; a ciascuna zona corrisponde uno specifico errore 

massimo tollerato; 

Portata permanente (Q3): la portata più elevata in presenza della quale il contatore dell'acqua è in 

grado di funzionare in modo soddisfacente in condizioni d'uso normali, vale a dire in presenza di un 

flusso stabile o intermittente; 

Portata di sovraccarico (Q4): la portata più elevata del contatore, in presenza della quale il 

contatore può funzionare in modo soddisfacente per un breve periodo di tempo senza deteriorarsi. 

 

 
all’interno di una scatola (imballaggio secondario) e questa scatola viene caricata su un pallet e avvolta in un involucro 
termoretrattile e inviata al punto di distribuzione (imballaggio terziario). 
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TABELLA 2 
 
 

 
 

 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

  

Descrizione breve 

Dimensi
oni 

Nominali 
contatore 

DN 

Filettatura 
contatore 

(UNI EN ISO 
228-1) 

Codolo 

(incluso 
nella 

fornitura 
del 

contatore) 

Lungh
ezza 

(L) 

Altezza 
contatore 

(H) 

Altezza 
Contatore + 
Modulo per 

la telelettura 

(h) 

Quantità 
richiesta 
contatori 

 

Quantità 
richiesta 
moduli 

telelettura 
“LoRa” e 
“wMBus” 

 Cont.acqua DN15 

volumetr.L145 MID  
15 3/4” 1/2" 145  150  210 

52 52 

Cont.acqua DN20 

volumetr.L190 MID  
20 1” 3/4” 190  150  220 

95 95 

Cont.acqua DN25 

volumetr.L260 MID  
25 1”1/4 1” 260  165  230 

3 3 
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